
L’Avellino mette paura al Palermo e prova a vincere, finisce 1-1 

Scritto da Red.
Domenica 13 Settembre 2026 19:13

Marcatori: 15’ st Cheddira, 18’ st Johnsen

  

AVELLINO - PALERMO 1-1

  

AVELLINO (3-5-2): Martinelli; Izzo, Venturi, Enrici; Cancellotti (16’ pt Missori), Di Maggio (41’ st
Sala), Palumbo, Besaggio, Moruzzi (41’st Sounas); Russo (41’ st Biasci), Pandolfi (12’ St
Cheddira). A disposizione: Iannarilli, Di Bitonto, Palmiero, Biasci, Faticanti, Berenbruch,
Sounas, Adamo, Di Paolo. Allenatore: Nesta.

  

PALERMO (4-3-3): Fortin; Cassandro (41’ st ), Bani, Barba, Augello; Segre (14’ st Estevez),
Ranocchia (31’ st Gomes), Vavassori; Palumbo, Gyasi (14’ st Johnsen); Pohjanpal (31’ st
Gabrielloni). A disposizione: Nespola, Balaguss, Pierozzi, Ceccaroni, Bozzolan, Magnani.
Allentaore: Inzaghi.

  

Arbitro: Daniele Doveri della sezione di Roma 1. Assistenti: Andrea Zingarelli della sezione di
Siena e Andrea Bianchini della sezione di Perugia. Quarto uomo: Vito Mastrodomenico della
sezione di Molfetta. Al Var Giacomo Campione della sezione Lanciano; Avar, Alberto Santoro
della sezione di Messina.

  

Ammoniti: 35’ pt Bani, 11’ st Missori, 39’ st Venturi
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L’Avellino mette paura al Palermo e prova a vincere, finisce 1-1 

Scritto da Red.
Domenica 13 Settembre 2026 19:13

Recuperi:  4’ pt più 4’ st

  

Note: angoli 4-4. Spettatori 11.714. Espulso al 19’ st il tm Moscaritolo per proteste.

  

AVELLINO – Un bell’Avellino quello che ha provato, dinanzi al pubblico del Partenio-Lombardi,
a mettere sotto il Palermo capolista e a portarsi ai vertici della classifica. Un Avellino tonico, ben
messo in campo,  che ha affrontato la squadra di Inzaghi a viso aperto imponendo, in alcuni fasi
del match, il proprio gioco. Alla fine è finita 1-1 e, tutto sommato, per quello che si è visto sul
terreno di gioco il risultato è da ritenersi equo.

  

I lupi d’Irpinia hanno avuto, ancora una volta, in Russo il migliore in campo e lo si è visto
chiaramente sull’azione che, al 15’ st, li ha portati in vantaggio: a Cheddira, dopo il preziosismo
super applaudito del nostro numero 10, non è bastato altro che mettere dentro la palla
riuscendo così a segnare il primo gol con la maglia biancoverde e, in qualche modo, a
sbloccarsi dopo le precedenti deludenti prestazioni.

  

Immediata, comunque, la reazione dei siculi che hanno avuto la prontezza di conquistare nel
giro di pochi punti il gol dell’1-1.

  

In terra marchigiana il prossimo impegno dell’Avellino che sabato prossimo, alle 19.30, dovrà
vedersela con l’Ascoli uscito oggi sconfitto 1-0 dal Padova.
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